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	La cooperazione al cuore del Mediterraneo


CONSULTAZIONE SUL

Programma di Cooperazione Italia - Francia Marittimo 2014-2020

	Nome e Cognome
	

	Ente / Struttura
	

	Email
	


GUIDA ALLA LETTURA

1. leggere la scheda facendo  anche attenzione agli “elementi generali” previsti dal Programma

2. aggiungere commenti / domande / suggerimenti/ contributi nel riquadro dedicato in giallo

3. rinviare il presente documento compilato entro il 04/05/2015 a marittimo1420@regione.toscana.it
Asse Prioritario 2 
Protezione e valorizzazione delle risorse naturali e culturali e gestione dei rischi 
	LOTTO 3 
	Progetti semplici e progetti strategici integrati “tematici” per la  conservazione, protezione e sviluppo del patrimonio naturale e culturale e progetti strategici integrati “territoriali” per la messa in rete del patrimonio storico e culturale delle piccole isole

	Elementi generali già previsti dal Programma

	Obiettivo tematico
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6 – Proteggere l'ambiente e promuovere                                  l'efficienza delle risorse

	Priorità d’investimento


	6C - Conservando, proteggendo, promuovendo e sviluppando il patrimonio naturale e culturale

	Obiettivo specifico


	1 - Migliorare l’efficacia delle azioni pubbliche nel conservare, proteggere, favorire e sviluppare il patrimonio naturale e culturale dello spazio di cooperazione

	Azioni:

tipologie & esempi
	Azioni congiunte di governance per la gestione integrata del patrimonio naturale e culturale 
( Piani d’azione congiunti di sviluppo, valorizzazione e integrazione di itinerari culturali ed ambientali

( Piani d’azione congiunti, compresa la realizzazione di investimenti, per la gestione dei rischi legati alla diffusione delle specie animali e/o vegetali invasive per la salvaguardia della biodiversità

( Piani d’azione congiunti, compresa la realizzazione di investimenti, per la protezione della fauna e della flora marine in prossimità dei porti e delle aree marine protette
Sviluppo di reti transfrontaliere di siti naturali e culturali
( Allargamento della rete transfrontaliera dei ‘patrimoni/siti accessibili della zona 

( Ampliamento e promozione della rete esistente delle aree protette, marine, terrestri e delle zone umide (es. santuario dei cetacei Pelagos, rete transfrontaliera dei parchi naturali) 
( Messa in rete del patrimonio storico e naturale delle piccole isole

Investimenti per piccole infrastrutture per assicurare la sostenibilità e l’accessibilità del patrimonio naturale e culturale transfrontaliero
( Azioni pilota di tipologia comune per la realizzazione di piccole infrastrutture di natura materiale e immateriale per il miglioramento della fruibilità dei beni dell’area, secondo un approccio integrato e sostenibile (ripristino dei siti, particolarmente nelle aree protette e nei parchi marini, infrastrutture verdi e corridoi blu e verdi, interventi per l’accessibilità materiale del pubblico all’offerta culturale e naturale quali, ad esempio, percorsi di trekking, sentieri equestri, percorsi subacquei, sentieri litorali e sottomarini sostenibili, piste ciclabili e strumenti di diffusione di conoscenza on-line, applicazioni mobili, etc.).




	Elementi da dettagliare nel bando

	Natura delle operazioni da finanziare


	Gli interventi potranno riguardare:

· la predisposizione di piani d’azione congiunti per lo sviluppo, la valorizzazione e l’integrazione di itinerari culturali/ambientali, compresi quelli delle piccole isole, attraverso azioni di progettazione condivisa, di rafforzamento delle reti relazionali tra gli operatori, di coinvolgimento di nuovi attori, di coordinamento e di organizzazione delle risorse esistenti
· l’ampliamento e la promozione, in un’ottica transfrontaliera, delle reti di natura ambientale e/o culturale (comprese le piccole isole), attraverso percorsi di sviluppo innovativi e sostenibili
· l’individuazione di misure, anche materiali, per la protezione, il mantenimento e/o il ripristino degli habitat legati a flora e fauna, anche in prossimità dei porti e delle aree marine protette
· gli investimenti per piccole infrastrutture per assicurare la sostenibilità e l’accessibilità del patrimonio naturale e culturale transfrontaliero 
Relativamente all’esempio di azione specifico per la gestione dei rischi legati alla diffusione delle specie animali e/o vegetali invasive, gli interventi potranno riguardare:

· la predisposizione di un sistema transfrontaliero di raccolta, monitoraggio, gestione ed elaborazione dati

· l’individuazione di misure di prevenzione e mitigazione degli impatti

· azioni congiunte di sensibilizzazione - anche attraverso programmi di training e di comunicazione specifici - delle categorie maggiormente interessate (tecnici, agronomi, agricoltori, ecc…) e azioni rivolte al grande pubblico e ai decisori politici

… altri tipi di azione?
INSERITE QUI I VOSTRI CONTRIBUTI E RINVIATELI ENTRO IL 04/05/2015 a marittimo1420@regione.toscana.it
(


	Tipologia di progetti
	Progetti strategici integrati “tematici”

Progetti strategici territoriali

Progetti semplici (monoazione)

	Dimensione finanziaria (FESR) dei progetti 
	€ 2.500.000,00 ≤ progetti strategici integrati tematici ≥  € 6.000.000,00         Piani d’azione congiunti per sviluppo e valorizzazione itinerari culturali e ambientali, allargamento della rete dei patrimoni/ siti accessibili della zona, ampliamento delle rete esistente  delle aree protette, marine, ecc,  Azioni pilota per la realizzazione di piccole infrastrutture di natura materiale e immateriale per il miglioramento della fruibilità dei beni dell’area
Progetti strategici territoriali  ≤  € 1.500.000,00                                                   Messa in rete del patrimonio storico e culturale delle piccole isole
€ 1.250.000,00 ≤ progetti semplici  ≥  € 1.500.000,00                                             Piani d’azione congiunti , compresi gli  investimenti,  per la protezione della fauna e della flora marine in prossimità dei porti e delle aree marine protette  o  Piani d’azione congiunti, compresi gli investimenti,  per la gestione dei rischi legati alla diffusione delle specie animali e/o vegetali invasive

	Durata dei progetti
	36 mesi

	Beneficiari 
	Enti pubblici, enti pubblici equivalenti, centri di ricerca pubblici e privati, università

	Allocazione indicativa (FESR)
	€ 26.799404,74

	Regime di aiuto 
	Regime de Minimis - Regolamento (UE) n. 1407/2013 

















Raccogliamo i vostri contributi! 













